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entiamo che la nostra libertà si ri-
duce sempre più. I cristiani han-
no paura, ma non hanno perso

la fede». Esprime preoccupazione, ma an-
che speranza, monsignor Joseph Coutts,
arcivescovo di Karachi e presidente della
Conferenza episcopale del Pakistan, par-
lando della situazione dei cristiani nel suo
Paese. Monsignor Coutts si trova in Italia
ospite di Aiuto alla Chiesa che soffre. Mar-
tedì 8 ottobre, a Milano, terrà una Lectio
magistralis al convegno «La Libertà reli-
giosa. Testimonianza diretta della Chiesa
che soffre», che il Coordinamento centri
culturali cattolici della Diocesi, in colla-
borazione con Acs, organizza presso l’U-
niversità degli Studi. L’abbiamo incontra-
to.
La strage di domenica 22 settembre è
l’ultima di una lunga serie. Perché in
Pakistan c’è tanto accanimento verso le
minoranze cristiane?
«Quanto accaduto a Peshawar è molto di-
verso dai precedenti attacchi. L’attentato
è stato compiuto da un gruppo estremi-
sta, che punta a rendere il Pakistan una
teocrazia islamica. I fondamentalisti,
quindi, si rivolgono contro lo stesso go-
verno pakistano e infatti, prima della All
Saints Church, avevano già colpito l’eser-
cito, la polizia e le istituzioni. Anche la
comunità musulmana ha condannato l’at-
tacco e noi abbiamo ricevuto numerosi
attestati di solidarietà. Molti fedeli isla-
mici hanno perfino partecipato ai nume-
rosi incontri di preghiera che abbiamo or-
ganizzato». 
Le violenze commesse nei luoghi sacri
scoraggiano i credenti? Come reagisco-
no?
«Purtroppo non ho potuto visitare perso-
nalmente Peshawar, che dista circa 1500
chilometri da Karachi, ma sono in con-
tatto con la comunità e mi è stato riferito
che i fedeli continuano ad andare in chie-
sa. Non è la prima volta che la nostra co-
munità viene colpita, ma i fedeli hanno
sempre continuato a frequentare la chie-
sa. Certo i cristiani hanno paura, ma non
hanno perso il loro coraggio, né la loro fe-
de». 
In Pakistan, però, non c’è solo la vio-
lenza fisica. Da una parte i cristiani so-
no discriminati e subiscono atti intimi-

S«

«Vi racconto il martirio
dei cristiani pakistani»

A pochi giorni dall’attentato 
a Peshawar, monsignor
Joseph Coutts, arcivescovo
di Karachi, martedì 8

ottobre porterà la sua
testimonianza al convegno
organizzato dai Centri
culturali cattolici e da Acs
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ono ancora aperte le iscrizioni
al Convegno filosofico-
teologico «Religioni, libertà e

potere» che si terrà dal 16 al 18
ottobre a Milano in occasione
dell’Anno costantiniano. Mercoledì
16 ottobre, alle 14.30 alle 18, presso
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore (largo Gemelli 1), su «La
libertà religiosa oggi» presiede e
interviene con una relazione il
cardinale Jean-Louis Tauran,
presidente del Pontificio consiglio
per il Dialogo interreligioso; il
cardinale Angelo Scola terrà
l’introduzione. Giovedì 17 ottobre,
dalle 9.30 alle 13, presso
l’Università degli Studi (via Festa del
Perdono 7), sul tema «Religioni e
istituzioni pubbliche» presiede rav
Giuseppe Laras, presidente emerito
dell’Assemblea rabbinica italiana;

S nel pomeriggio, dalle 14.30 alle 18,
presso l’Università degli Studi, sul
tema «Libertà religiosa e cultura
civile»: presiede la professoressa
Debora Spini dell’Università degli
Studi di Firenze. Venerdì 18 ottobre,
dalle 9.30 alle 13, presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore, sul tema
«Cristianesimo e libertà di credere»:
presiede il professor Gabrio Forti,
dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore; le conclusione saranno
tenute da monsignor Luca Bressan,
Vicario episcopale per la Cultura, la
carità, la missione e l’azione sociale
della Diocesi di Milano. Il modulo
di iscrizione potrà essere scaricato
dal portale www.chiesadimilano.it.
Info presso la segreteria scientifica
del convegno: Emanuela Fogliadini
(emanuela.fogliadini@gmail.com;
338.5964941).

Religioni, libertà e potere: dal 16 al 18
dibattiti in università. Iscrizioni on line

iuto alla Chiesa che soffre arriva nei Paesi
dove Gesù muore sui Calvari del nostro tem-
po. Attraverso quest’Opera siete in grado di

alleviare la sua Via Crucis come fecero Veronica e Si-
mone di Cirene, e di stare ai piedi della Croce come
Maria e Giovanni». Così il suo fondatore descriveva la
missione di Acs: un’opera pastorale per il soccorso,
l’aiuto e il sostegno concreto della Chiesa ovunque la
mancanza di mezzi economici o la violazione della li-
bertà religiosa ne rendano difficile o impossibile la
missione evangelizzatrice. 
È il 1947 quando padre Werenfried van Straaten, al-
lora trentaquattrenne, incomincia a persuadere i bel-
gi ad aiutare i 16 milioni di sfollati tedeschi - 6 dei qua-
li cattolici - espulsi dall’Europa orientale dopo la ri-
definizione dei confini tedeschi. L’Europa è fortemente
provata dal secondo conflitto mondiale, ma il grande
carisma del monaco olandese riesce a convincere bel-
gi e olandesi a sostenere i «nemici di ieri». Le dispo-
nibilità economiche sono poche e bussando in ogni
casa con il suo storico «cappello da mendicante», il sa-
cerdote riceve per lo più viveri, vestiario e tantissimo
lardo. Ne raccoglie diverse tonnellate, tanto da meri-
tarsi l’ormai famoso soprannome di «padre Lardo».
L’anno successivo nasce il programma di sostegno ai
tanti «preti con lo zaino», che fornisce motociclette e
autovetture a oltre 3 mila sacerdoti, facilitando enor-
memente il servizio pastorale tra i profughi. E con lo
stesso spirito, nel 1950, viene lanciata l’azione delle
«Cappelle-volanti», cioè pullman trasformati in cap-
pelle su ruote per raggiungere anche le più remote co-
munità di fedeli. In quegli anni Acs realizza numero-
se iniziative, in particolare oltre la cortina di ferro do-
ve grazie a L’Eco dell’Amore, il bollettino dell’opera og-
gi tradotto in 7 lingue, la «Chiesa del silenzio» riesce
a trovare voce. Nel decennio successivo, su esortazio-
ne di Giovanni XXIII, padre Werenfried inizia a dedi-
carsi anche ad America Latina, Asia e Africa. 
Nel 1979 nasce uno dei simboli di Acs: la «Kinderbi-
bel», ovvero «Bibbia del fanciullo». Donato per la pri-
ma volta ai vescovi dell’America Latina, il libro illustrato
ha ormai raggiunto una tiratura di quasi 50 milioni di
copie ed è stato pubblicato in 166 lingue. Nel 1984
Acs è riconosciuta dalla Santa Sede come «Associa-
zione pubblica universale di diritto pontificio» e ne-
gli anni ’90 nascono i «progetti ecumenici» a sostegno
della Chiesa ortodossa in Russia. 
Nonostante la perdita del proprio fondatore nel 2003,
Acs continua la sua missione con 16 segretariati na-
zionali, quello internazionale a Königstein in Germa-
nia e la sede polacca, mentre si intensificano le azio-
ni in favore dei cristiani che vivono nei Paesi a mag-
gioranza islamica. Ogni anno il Segretariato interna-
zionale riceve circa 10 mila richieste di sostegno pro-
venienti da vescovi, sacerdoti, religiosi e laici di tutto
il mondo, due terzi delle quali vengono approvate. Le
aree d’intervento sono diverse: formazione di semi-
naristi e novizie; costruzione di chiese, seminari e con-
venti; borse di studio per sacerdoti e suore; aiuti a ra-
dio e tv d’ispirazione cattolica; fornitura di mezzi di
trasporto per la pastorale; sostentamento delle suore
e sostegno ai monasteri di clausura; intenzioni di san-
te Messe per i sacerdoti bisognosi; pastorale familia-
re; diffusione di testi religiosi, bibbie e catechismi.
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Aiuto alla Chiesa 
che soffre nel mondo

Incontro a Milano
artedì 8 ottobre dalle 18
alle 20 si terrà presso la

Statale di Milano (via Festa del
Perdono 7) il convegno «La li-
bertà religiosa. Testimonianza
diretta della Chiesa che sof-
fre» organizzato dal coordi-
namento Centri cultuali della
Diocesi (interverrà monsignor
Giovanni Balconi) e dall’Aiuto
alla Chiesa che soffre (diretto-
re Massimo Ilardo). 
Dopo monsignor Luca Bres-
san, Vicario episcopale della
cultura, interverranno Giulio
Giorello, Ordinario di filosofia
alla Statale, su «Pluralismo re-
ligioso e solidarietà»; Luigi A-
micone, direttore di Tempi, su
«La libertà di coscienza è un
diritto fondamentale per tut-
ti», e monsignor Joseph
Coutts, arcivescovo di Karachi,
con la lectio magistralis «Te-
stimonianza della Chiesa che
soffre in Pakistan»; modera
Cesare Ignazio Grampa.

M

n preparazione della Veglia
missionaria «Riscoprire il Vangelo
con le “genti” di oggi» che si terrà

in Duomo il 26 ottobre con il
cardinale Angelo Scola, la Diocesi di
Milano, l’ufficio missionario, la Zona
pastorale 1 e i decanati di Affori,
Cagnola, Niguarda, Quarto Oggiaro,
Sempione e Zara organizzano una
serata per mettersi «in ascolto delle
sofferenze dei cristiani di Siria, Egitto
e Libano». L’appuntamento è per
sabato 12 ottobre alle 21 presso il
Centro culturale Rosetum (via
Pisanello 1) raggiungibile in metrò
(linea 1, fermata Gambara), autobus
(63 e 72), filobus (90 e 91). La serata
sarà introdotta da monsignor Carlo
Faccendini, Vicario episcopale di
Milano, e moderata da Giuseppe
Caffulli, direttore della rivista
«Terrasanta». Interverranno testimoni

d’eccezione: monsignor Johannes
Zakaria, Vescovo copto-cattolico di
Luxor (Egitto); Feras Lutfi, frate
minore della Custodia di Terra Santa
(Siria); Camille Eid, giornalista e
scrittore (Libano). «Nel momento
storico in cui stiamo vivendo, in
risposta al bisogno comune di ricevere
notizie concrete e aggiornate
sull’attuale situazione in Terra Santa e
in Medio Oriente, in modo particolare
con riferimento ai nostri fratelli
cristiani, la Diocesi ha organizzato
una serata di riflessione», dicono i
promotori. «Siamo certi di proporre
una tematica che sta toccando tutti
noi, per questo anche partecipare alla
serata è un modo per rendere
concreto il nostro impegno
missionario a servizio delle Chiese
che soffrono». Per informazioni:
www.chiesadimilano.it/missionario.

I

«Da Nazareth a Gerusalemme»,
ritratto «inedito» della Terra Santa

resso la libreria Terra Santa di
Milano dal 10 ottobre al 4
gennaio 2014 è esposta la

mostra fotografica «Da Nazareth a
Gerusalemme, duemila anni
dopo», con gli scatti di Paolo
Miramondi. Un percorso di oltre
trenta immagini in bianco e nero
e grande formato, che regala della
Terra Santa un’immagine
profonda, intima e di grande
stupore. «Sono stato in Terra Santa
per la prima volta nel 2011-
racconta Miramondi - per un
pellegrinaggio a piedi, da
Nazareth a Gerusalemme, con la
mia famiglia. Una tragedia
familiare ci aveva colpiti e siamo
andati in cerca di una risposta.
Invece abbiamo trovato altre
domande. Da quel momento
sono tornato in Terra Santa altre
tre volte. E ho documentato i miei

P viaggi con la macchina fotografica,
lo strumento che utilizzo meglio».
La mostra, visitabile gratuitamente
(martedì-venerdì ore 10.30-19;
sabato ore 10.30-13, 14-19), viene
esposta per la prima volta a
Milano: «So che senso hanno per
me queste immagini - spiega
l’autore -. Ora mi piacerebbe
sapere cosa riescono a comunicare
agli altri». L’inaugurazione avrà
luogo giovedì 10 ottobre alle
18.30 presso la libreria (via
Gherardini 2, Milano):
interverranno Paolo Miramondi e
Silvano Mezzenzana,
amministratore delegato
dell’agenzia Duomo Viaggi;
introduce Giuseppe Caffulli,
direttore della rivista Terrasanta.
Per informazioni: tel.
02.34.91.566;
libreria@edizioniterrasanta.it.

datori e pressioni psicologi-
che; dall’altra ai musulmani
viene inculcata l’idea della
superiorità religiosa e della
necessità di convertire chi
non crede a Maometto...
«In Pakistan noi cristiani ab-
biamo sempre dovuto far
fronte alla discriminazione.
Devo precisare che il fonda-
tore del Pakistan, Muhammad
Ali Jinnah, durante il suo pri-
mo discorso da presidente all’Assemblea
costituente nel 1947, disse: “Siete liberi
di andare alla moschea o al tempio o in
qualsiasi altro luogo di culto. Ciò in cui
credete non ha nulla a che fare con lo Sta-
to. Voi siete tutti cittadini con pari diritti,
in una nazione libera...”. Purtroppo, però,
ancora oggi è difficile per noi essere ac-
cettati come cittadini al pari degli altri.
Nella Costituzione, per esempio, c’è scrit-
to che un non musulmano non può es-

sere capo dello Stato. Ecce-
zion fatta per questo articolo,
la Carta poi ci garantisce al-
cune libertà, e in effetti ne ab-
biamo, ma sentiamo che si ri-
ducono sempre più. Non di-
rettamente a causa dello Sta-
to, ma di quelli che chiamia-
mo “attori non statali”. Que-
sti terroristi non fanno parte
del governo, né della società». 
Ma la politica riesce a inter-

venire per reprimere azioni violente, at-
tentati e gesti folli di kamikaze?
«Combattere i gruppi estremisti rappre-
senta una vera sfida per il nostro governo.
Le forze di polizia non sono abbastanza
forti da contrastare questo tipo di attacchi;
i talebani, invece, sono molto forti per-
ché, oltre a essere pronti a uccidere, sono
anche pronti a morire. In un primo mo-
mento le autorità pakistane hanno pro-
vato la strada del dialogo, ma finora non

hanno avuto molto successo».
Lei è presidente della Caritas del Paki-
stan. Quali aiuti e gesti di solidarietà
vengono dalle comunità cristiane per le
famiglie colpite da stragi e attentati?
«Possiamo contare sul sostegno di molti,
non soltanto su quello della comunità cri-
stiana. La nostra priorità è aiutare i tanti
feriti che si trovano in ospedale. Caritas
Pakistan non dispone di molti fondi, ma
possiamo contare sull’aiuto dei nostri part-
ner, come Caritas internationalis e il Catho-
lic relief service. Tutti i loro rappresentan-
ti, non appena saputo dell’ultimo attac-
co, mi hanno telefonato. Al momento Ca-
ritas Pakistan sta facendo fronte anche al-
le drammatiche conseguenze del recente
terremoto in Balucistan, nel Sud del Pae-
se, costato la vita a più di 360 persone.
Ma siamo pronti ad aiutare e non saremo
i soli a farlo. Come avvenuto in altre tra-
giche occasioni, riceveremo offerte e aiu-
ti da tutte le parrocchie di ogni diocesi».

Qui e a destra, due scatti di Paolo Miramondi

Protesta dopo l’attentato in Pakistan contro i cristiani. Sotto, monsignor Joseph Coutts

venerdì e sabato

Iniziative missionarie
ell’ambito del mese missionario «Risco-
prire il Vangelo con le “genti” di oggi» ve-
nerdì 11 ottobre alle 21 serata di testimo-

nianze ed esperienze accompagnata da canti e
musiche presso l’Auditorium dei Padri oblati di
Rho (viale Europa 228) e a San Donato Milane-
se presso la parrocchia San Donato (via Trento 6)
alla presenza dii monsignor Franco Carnevali, Vi-
cario episcopale della Zona VI. 
Sabato 12 ottobre alle 20, presso la Casa dell’e-
conomia (via Tonale 30) di Lecco, tavola roton-
da con Vittore Mariani, pedagogista; don Luca
Pozzi e don Michele Crugnola, preti fidei donum;
Eugenio Di Giovine su esperienze di famiglie in
missione; modera il giornalista Gerolamo Fazzi-
ni. La serata sarà preceduta da un bouffet degli
«Amici del Sidamo» e accompagnata da musiche
dal mondo a cura del Coro Elikya
Sempre sabato, alle 21, concerto e testimonianza
presso il Cinema Castellani di Azzate (via Vene-
to); domenica 13, dalle 14 alle 18, nella piazza
della basilica S. Vittore a Varese, animazione, mu-
sica e notizie dal mondo della missione.

N

mercoledì

Pime, il dramma
dei migranti 

opo l’ennesima tragedia
al largo di Lampedusa,
con centinaia di migranti

annegati mentre cercavano di ap-
prodare a una terra di libertà e
speranza, mercoledì 9 ottobre, al-
le 21, il Centro Pime di Milano
(via Mosè Bianchi, 94) ospita u-
na riflessione di padre Giovanni
La Manna, gesuita, presidente del
Centro Astalli di Roma per rifu-
giati e profughi. Il Centro è stato
visitato il 10 settembre da papa
Francesco, che qui ha incontrato
oltre 400 rifugiati e richiedenti a-
silo e che in precedenza si era re-
cato proprio a Lampedusa per e-
sprimere la sua vicinanza ai mi-
granti, ma anche per gridare la
sua «vergogna» contro i respon-
sabili di questa tragedia. Info: tel.
02.43822313; www.missionli-
ne.org; www.pimemilano.com.
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Le sofferenze in Siria, Egitto e Libano
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